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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 agosto 2022 , n.  108 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16 giugno 2022, n. 68, recante disposizioni urgenti per la si-
curezza e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e del-
la mobilità sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e 
per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, recante disposi-
zioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, 
dei trasporti e della mobilità sostenibile, nonché in materia di 
grandi eventi e per la funzionalità del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 7 luglio 2022, n. 85, è abrogato. Resta-
no validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi 
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del 
medesimo decreto-legge n. 85 del 2022. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inse-
rita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. è fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 agosto 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIOVANNINI, Ministro delle 
infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 16 GIUGNO 
2022, N. 68 .

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «n. 152 e della» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «n. 152, e della»; 
  al comma 3:  

 alla lettera   a)   è premessa la seguente: «0a) al com-
ma 420 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le do-
tazioni di cui al secondo periodo relative agli anni 2022 
e 2023 sono erogate, nei limiti di spesa previsti per i ri-
spettivi anni, quale contributo forfettario per l’avvio delle 
attività di coordinamento e delle altre attività svolte dalla 
società di cui al comma 427”»; 

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «commi 2, 3, 4, 5 e 
6» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 427  -bis  : 
 al primo periodo, dopo le parole: «29 luglio 2021, 

n. 108» sono aggiunte le seguenti: «, e, ai fini di quanto 
previsto al comma 3 del suddetto articolo 48, il ricorso 
alla procedura negoziata è ammesso, nella misura stret-
tamente necessaria, quando l’applicazione dei ter mini, 
anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 
com promettere il rispetto del cronoprogramma procedu-
rale di cui al comma 423»; 

 al secondo periodo, le parole: «programma di cui 
al comma  422» sono sostituite dalle seguenti: «program-
ma dettagliato di cui al comma 422 del presente articolo» 
e le parole: «del decreto legislativo 18 aprile» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile»; 

 al comma 4, al primo periodo, dopo le parole: «com-
mi 422, 423, 426 e 427» è inserito il seguente segno di 
interpunzione: «,» e, al secondo periodo, dopo le parole: 
«commi 2, 3, 4, 5 e 6» è inserito il seguente segno di in-
terpunzione: «,»; 

 al comma 5, le parole: «ad ANAS S.p.a.» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «all’ANAS S.p.a.». 

  All’articolo 2:  
 al comma 3, le parole: «sono destinate» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «è destinata». 
  All’articolo 3:  

  al comma 1:  
 all’alinea, primo periodo, le parole: «500 mila 

euro» sono sostituite dalle seguenti: «500.000 euro»; 
 alla lettera   a)  , dopo le parole: «elenco di interven-

ti» sono inserite le seguenti: «di cui al comma 2»; 
 al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «data 

di entrata in vigore del presente decreto» è inserito il se-
guente segno di interpun zione: «,»; 
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  al comma 4:  
 all’alinea, le parole: «500 mila euro» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «500.000 euro»; 
 alla lettera   b)  , le parole: «risorse di cui al Fondo» 

sono sostituite dalle seguenti: «risorse del Fondo»; 
  al comma 5:  

 alla lettera   a)  , numero 2), dopo le parole: «elenco 
di interventi» sono aggiunte le seguenti: «di cui alla let-
tera   e)  »; 

 alla lettera   b)  , numero 2), dopo le parole: «elenco 
di interventi» sono aggiunte le seguenti: «di cui alla let-
tera   e)  »; 

  dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis   . Al fine di assicurare l’adeguamento 

dell’ordinamento in terno alle disposizioni dettate dall’Or-
ganizzazione marittima interna zionale, dopo l’articolo 7 
del decreto legislativo 6 settembre 2011,  n. 164, è inse-
rito il seguente:  

 “Art. 7  -bis      (Adeguamento alle disposizioni 
dell’IMO). —    1. Con decreto del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili si dà attuazione alle 
disposizioni di ordine tecnico contenute in risolu zioni, 
circolari, interpretazioni e raccomandazioni dell’IMO 
aventi carattere non obbligatorio o subordinate alla pre-
ventiva valutazione da parte dell’Amministrazione”». 

  Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -bis      (Fondo per l’incentivo alla nautica da 

diporto soste nibile). —    1. Al fine di favorire la transizione 
ecologica nel settore della nautica da diporto, è istituito 
nello stato di previsione del Ministero della transizione 
ecologica un fondo, con una dotazione di 1,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, per l’eroga-
zione di contributi finalizzati alla sostituzione di motori 
endotermici alimentati da carburanti fossili con motori ad 
alimentazione elettrica. 

 2.  I contributi sono riconosciuti, nei limiti delle ri-
sorse del fondo di cui al comma 1, che costituiscono li-
mite di spesa massima, sotto forma di rimborso pari al 
40 per cento delle spese sostenute e documentate e fino a 
un massimo di 3.000 euro, per l’acquisto di un motore ad 
alimentazione elettrica, ed eventuale pacco batterie, con 
contestuale rottamazione di un motore endotermico ali-
mentato da carburanti fossili. 

 3.  I contributi sono riconosciuti nei limiti previsti 
dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “   de minimis   ”. 

 4.  Con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro della transizione ecolo-
gica, con il Ministro delle infra strutture e della mobilità 
sostenibili e con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, sono stabiliti i criteri, le modalità e le procedure per 
l’erogazione dei contributi di cui al comma 1, anche ai 
fini del rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del 
medesimo comma 1. 

 5.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di pre-
visione del Ministero dell’econo mia e delle finanze 
per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della transizio-
ne ecologica». 

  All’articolo 4:  
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . All’articolo 2, comma 4  -ter   , del decre-
to-legge 20 luglio 2021,  n. 103, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 125, sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “In caso di manca-
ta definizione del procedimento di aggiornamento del 
Piano morfologico e ambientale della Laguna di Vene-
zia entro il termine di cui al primo periodo e nelle more 
della conclusione di detto procedimento:  

   a)   il Commissario straordinario di cui al com-
ma 1 provvede a realizzare gli interventi previsti dal 
medesimo comma 1, garantendone la coerenza con i 
princìpi di cui all’articolo 1 della legge 16 aprile 1973, 
n. 171. Di tali interventi si tiene conto nell’aggiorna-
mento del suddetto Piano; 

 b) il Provveditorato interregionale per le ope-
re pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige ed 
il Friuli Venezia Giulia provvede a eseguire gli inter-
venti di manutenzione necessari all’attivazione fun-
zionale delle barriere del Sistema MOSE alle bocche 
di porto lagunari per la salvaguardia di Venezia e del-
la Laguna dalle acque alte, nonché quelli necessari al 
mantenimento della funzionalità minima dei canali di 
navigazione lagunare, garantendone la coerenza con i 
princìpi di cui all’articolo 1 della legge 16 aprile 1973, 
n. 171. Per l’individuazione e per la predisposizione 
di un idoneo sito di conferimento dei sedimenti movi-
mentati a tale scopo, il Provveditorato predispone gli 
atti proget tuali necessari e acquisisce tutte le autoriz-
zazioni, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assen-
si comunque denominati mediante conferenza di ser-
vizi da indire ai sensi dell’articolo 14  -bis   della legge 
7 agosto 1990, n. 241. Di tali interventi si tiene conto 
nell’aggiornamento del suddetto Piano”. 

 1  -ter   . Per le finalità di cui all’articolo 1 della 
legge 16 aprile 1973, n. 171, l’Autorità per la Laguna 
– Nuovo Magistrato alle Acque di cui all’articolo 95, 
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126, nel rispetto dei princìpi di equilibrio e di 
sostenibilità ambientale, econo mica e sociale del ter-
ritorio lagunare, approva il nuovo Piano morfo logico 
della Laguna di Venezia finalizzato al riequilibrio idro-
geologico della laguna, all’arresto e all’inversione del 
processo di deficit sedimen tario e di degrado del baci-
no lagunare, mediante la riduzione e il contrasto del-
le determinanti, sia principali che secondarie, nonché 
al mantenimento delle morfologie e delle funzionalità 
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idromorfodinami che ed ecosistemiche del sistema la-
gunare. Il nuovo Piano morfologico della Laguna di Ve-
nezia è aggiornato ogni sei anni e individua:  

 a)  gli interventi necessari finalizzati al control-
lo dell’evoluzione negativa dell’ambiente lagunare, iden-
tificata nei suoi aspetti essenziali, come perdita di velme 
e barene, appiattimento ed approfondimento dei bassi 
fondali, interramento dei canali e impoverimento di flo-
ra e fauna, migliorando altresì le capacità di resistenza e 
resilienza dell’ambiente lagunare, favorendo i processi di 
rinaturalizzazione; 

 b)  le misure necessarie al fine di ridurre progres-
sivamente l’inquinamento delle acque lagunari, nonché le 
attività atte a proteggere i corpi idrici lagunari superficiali 
e a migliorarne la qualità ambientale; 

 c)  le attività di monitoraggio ambientale dei cor-
pi idrici lagunari in relazione agli interventi di tipo idro-
morfologico, ecologico e di qualità ambientale. 

 1  -quater  . Nelle more dell’operatività dell’Autorità 
per la Laguna – Nuovo Magistrato alle Acque di cui all’ar-
ticolo 95, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, il Piano di cui al comma 1  -ter   è approva-
to dal Provveditorato interregionale per le opere pubbliche 
per il Veneto, il Trentino-Alto Adige ed il Friuli Venezia 
Giulia»; 

 al comma 2, le parole: «euro 675 mila» sono sostituite 
dalle seguenti: «euro 675.000»; 

 al comma 3, lettera   b)  , le parole: «risorse di cui al fon-
do» sono sostituite dalle seguenti: «risorse del Fondo»; 

  al comma 4:  
 alla lettera   b)  , numero 4), le parole: «dopo le paro-

le» sono sostituite dalle seguenti: «dopo la parola:»; 
 alla lettera   b)  , numero 5), capoverso   l)  , dopo le pa-

role: «e della ristorazione» il segno di interpunzione: «,» è 
soppresso; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Ai fini della determinazione del compen-

so da riconoscere al Commissario liquidatore nominato ai 
sensi dell’articolo 95, comma 18, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modifica zioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, il rinvio alle tabelle allegate al de-
creto di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 4 febbraio 
2010, n. 14, contenuto nel secondo periodo del medesimo 
comma 18, deve intendersi come riferibile all’applicazione 
di quanto previsto dall’arti colo 3, commi 1, 2, 5, 6, primo 
periodo, 7, 8 e 9, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 ottobre 2015, n. 177». 

  Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Disposizioni concernenti le Autorità di si-

stema portuale). —     1. All’articolo 6 della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:  

 “9  -bis  . Le Autorità di sistema portuale rientrano 
tra i soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società 
(IRES) previsti dall’articolo 73, comma 1, lettera   c)  , del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nei 
confronti delle quali il presupposto d’imposta si verifica in 
modo unitario e autonomo. 

 9  -ter  . Non costituisce esercizio di attività com-
merciali, in quanto esercizio di funzioni statali da parte di 
enti pubblici, l’attività di prelievo autoritativa delle tasse 
di ancoraggio, delle tasse portuali sulle merci sbarcate e 
imbarcate e delle tasse per il rilascio delle autoriz zazioni 
di cui all’articolo 16 della presente legge. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sono determinati i limiti minimi e massimi stabiliti 
per ciascuna tipologia dei prelievi, nonché i criteri per la 
determinazione degli stessi. Ciascuna Autorità di sistema 
portuale determina l’importo delle predette tasse all’in-
terno dei limiti previsti, destinando lo stesso alla copertu-
ra dei costi per la manuten zione e lo sviluppo delle parti 
comuni dell’ambito portuale destinate alla difesa del ter-
ritorio, al controllo e alla tutela della sicurezza del traffico 
marittimo e del lavoro in ambito portuale, alla viabilità 
generale e ad attività che si connotino come estrinseca-
zione di potestà pubbliche, nonché al mantenimento dei 
fondali, oltre che alla coper tura di quota parte dei costi 
generali. Le Autorità di sistema portuale sono tenute alla 
rendicontazione dei predetti costi con le modalità stabilite 
con il decreto di cui al secondo periodo. 

 9  -quater  . I canoni percepiti dalle Autorità di siste-
ma portuale in relazione alle concessioni demaniali, com-
prese quelle di cui all’articolo 18 della presente legge e di 
cui all’articolo 36 del codice della naviga zione, nonché 
alle autorizzazioni all’uso di zone e pertinenze demania-
li di cui all’articolo 39 del regolamento per l’esecuzione 
del codice della navigazione (Navigazione marittima), di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328, sono considerati redditi diversi e concor-
rono a formare il reddito complessivo per l’ammontare 
percepito nel periodo d’imposta, ridotto del 50 per cento 
a titolo di deduzione forfettaria delle spese”. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto 
per i periodi d’imposta che hanno inizio a decorrere dal 
1° gennaio 2022. Sono fatti salvi i comportamenti adottati 
anteriormente e non si fa luogo al rimborso di quanto già 
versato». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 al capoverso 7  -bis  , primo periodo, le parole: «e 
nelle more dell’individuazione di un nuovo concessiona-
rio» sono sostituite dalle seguenti: «, al fine di eseguire 
gli interventi necessari per il recupero della piena funzio-
nalità tecnica di detta funivia, di garantire la conti nuità 
dell’esercizio dei servizi di trasporto portuale a basso 
impatto ambientale e di traffico e di mantenere gli attua-
li livelli occupazionali e nelle more dell’individuazione 
di un nuovo concessionario,», le parole: «Mare Ligure 
occidentale» sono sostituite dalle seguenti: «Mar Ligure 
occidentale» e dopo le parole: «per un periodo massimo 
di ventiquattro mesi» è inserito il seguente segno di inter-
punzione: «,»; 

 al capoverso 7  -quater  , le parole: «i cui oneri sono 
posti a carico» sono sostituite dalle seguenti: «con oneri 
a carico» e le parole: «70 mila euro» e «200 mila euro» 
sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «70.000 
euro» e «200.000 euro»; 
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 al capoverso 7  -quinquies  , lettera   a)  , le parole: 
«risorse di cui al Fondo» sono sostituite dalle seguenti: 
«risorse del Fondo». 

   All’articolo 6:  
  al comma 1:  

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «articolo 22 del» 
sono inserite le seguenti: «codice dei contratti pubblici, 
di cui al»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «di cui all’articolo 2 del 
decreto» sono sostituite dalle seguenti: «previsto dall’ar-
ticolo 2 del regolamento di cui al decreto»; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . Al fine di conseguire celermente gli obiet-

tivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza previsti 
dalla missione 2 del medesimo Piano, Rivoluzione verde 
e transizione ecologica, all’articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo la lette-
ra c  -bis   ) è inserita la seguente:  

 “c  -bis  .1) i siti e gli impianti nella disponibilità 
delle società di gestione aeroportuale all’interno del peri-
metro di pertinenza degli aeroporti delle isole minori, di 
cui all’allegato 1 al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 14 febbraio 2017, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 114 del 18 maggio 2017, ferme restando le 
necessarie verifiche tecniche da parte dell’Ente nazionale 
per l’aviazione civile (ENAC)”. 

 3  -ter  . All’articolo 11  -quinquiesdecies  , comma 1, 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, le pa-
role: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 marzo 2023”». 

  Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -bis      (Norme per favorire l’attuazione delle 

sinergie all’in terno del gruppo Ferrovie dello Stato ita-
liane). —    1. L’articolo 2  -ter    del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, è sostituito dal seguente:  

 “Art. 2  -ter      (Norme per favorire l’attuazione delle 
sinergie all’in terno del gruppo Ferrovie dello Stato ita-
liane). —     1. Allo scopo di  realizzare le sinergie previste 
dall’articolo 49 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 luglio 2017, 
n. 96, anche mediante la razionalizzazione degli acquisti e 
l’omoge neizzazione dei procedimenti in capo alle società 
del gruppo Ferrovie dello Stato, nonché per rilanciare gli 
investimenti nel settore delle infrastrutture attraverso la 
programmazione, la progettazione, la rea lizzazione e la 
gestione integrata delle reti ferroviarie e stradali di inte-
resse nazionale:  

 a)  l’ANAS S.p.A. e le società da questa con-
trollate sono autoriz zate a stipulare, anche in deroga alla 
disciplina del codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e ferme restando 
le norme che costituiscono attuazione delle disposizioni 
delle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, appositi 
accordi e convenzioni con le altre società del gruppo Fer-
rovie dello Stato, ivi compresa la Ferservizi S.p.A., anche 
in qualità di centrale di committenza, al fine di potersi 

avvalere delle prestazioni di beni e servizi resi dalle altre 
società del gruppo; 

 b)  l’ANAS S.p.A. e le società da questa con-
trollate possono avvalersi dei contratti, compresi gli ac-
cordi quadro, stipulati dalle altre società del gruppo Fer-
rovie dello Stato per gli acquisti in modo unitario di beni 
e servizi; 

 c)  l’ANAS S.p.A. e le società da questa con-
trollate possono concedere alle altre società del gruppo 
Ferrovie dello Stato l’uso di beni immobili in gestione”». 

  All’articolo 7:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «al decreto legislativo» sono 
sostituite dalle seguenti: «al codice della strada, di cui al 
decreto legislativo»; 

 alla lettera   a)    è premessa la seguente:  
 «0a) all’articolo 7, comma 9, l’ultimo periodo 

è sostituito dal seguente: “Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili sono individua-
te le tipologie dei comuni che possono avva lersi di tale 
facoltà, le modalità di riscossione del pagamento, le cate-
gorie dei veicoli esentati, nonché, previa intesa in sede di 
Confe renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, i massimali delle tariffe, 
da definire tenendo conto delle emissioni inquinanti dei 
veicoli e delle tipologie dei permessi”»; 

 alla lettera   a)  : 
 al numero 2), dopo le parole: «ricarica dei vei-

coli» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 
 al numero 3), le parole: «dei servizi di distribu-

zione di carbolubrificanti» sono sostituite dalle seguenti: 
«e successive modifi cazioni,» e le parole: «, delle norme» 
sono sostituite dalle seguenti: «e delle norme»; 

 alla lettera   b)  , capoverso categoria «L3e», è ag-
giunta, in fine, la seguente parola: «L1e»; 

 alla lettera   c)  , numero 3), capoverso 2  -ter  , dopo le 
parole: «Alla sanzione» sono inserite le seguenti: «ammi-
nistrativa del pagamento di una somma»; 

 dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  
 «c  -bis  ) all’articolo 61, comma 1, lettera   c)  , 

sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “I veicoli o 
complessi di veicoli che sono equipaggiati con cabine 
allungate o con dispositivi aerodinamici rispondenti ai 
requisiti di omologazione previsti dalla normativa eu-
ropea possono superare le lunghezze totali previste dal 
presente articolo nel rispetto, comunque, di quanto pre-
scritto al comma 5. Tali dispositivi devono essere piegati, 
ritratti o rimossi, a cura del conducente, ove sia a rischio 
la sicurezza di altri utenti della strada o del conducente 
o, su strade urbane ed extraurbane con limite di velocità 
inferiore o uguale a 50 km/h, in presenza di altri utenti 
della strada vulnerabili. L’uso dei dispositivi aerodinami-
ci deve essere comunque compatibile con le operazioni 
di trasporto intermodali e, in ogni caso, allorché ritratti o 
piegati, i dispositivi non devono superare di oltre 20 cm 
la lunghezza totale del veicolo o del complesso di veicoli 
privo di tali dispositivi”»; 
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 alla lettera   d)  , capoverso 3  -bis  , secondo periodo, 
le parole: «dell’archivio» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’anagrafe»; 

 dopo la lettera   d)    sono inserite le seguenti:  
 «d  -bis   ) all’articolo 110:  

 1) al comma 5, le parole: “per gli adempi-
menti previsti ai commi 2, 3 e 4” sono sostituite dalle 
seguenti: “di svolgimento, in via esclusivamente telema-
tica, degli adempimenti previsti ai commi 2, 2  -bis   e 3”; 

  2) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 “5  -bis  . Le operazioni di cui ai commi 2, 2  -bis   

e 3 sono svolte dall’Ufficio della motorizzazione civile an-
che per il tramite dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991, 
n. 264, attraverso il collegamento telematico con il centro 
elaborazione dati del Dipartimento per la mobilità sosteni-
bile secondo le modalità stabilite con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili”; 

 d  -ter   ) all’articolo 114:  
 1) al comma 6, dopo le parole: “Le modalità 

per l’immatrico lazione” sono inserite le seguenti “, gestite 
esclusivamente in via telematica,”; 

  2) dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 “6  -bis  . Le operazioni di cui al comma 2 sono 

svolte dall’Ufficio della motorizzazione civile anche per il 
tramite dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264, 
attraverso il collegamento telematico con il centro elabora-
zione dati del Dipartimento per la mobilità sostenibile se-
condo le modalità stabilite con decreto del Ministero delle 
infrastrut ture e della mobilità sostenibili”»; 

 la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)    all’articolo 116:  

 1) al comma 3, la lettera   f)    è sostituita dalla se-
guente: “f) B:  

 1) autoveicoli la cui massa massima autorizza-
ta non supera 3500 kg e progettati e costruiti per il trasporto 
di non più di otto persone oltre al conducente; ai veicoli di 
questa categoria può essere agganciato un rimorchio aven-
te una massa massima autorizzata non superiore a 750 kg. 
Agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato 
un rimorchio la cui massa massima autorizzata superi 750 
kg, purché la massa massima autorizzata di tale combina-
zione non superi 4250 kg. Qualora tale combinazione superi 
3500 kg, è richiesto il superamento di una prova di capacità 
e comportamento su veicolo specifico. In caso di esito po-
sitivo, è rilasciata una patente di guida che, con un apposito 
codice europeo, indica che il titolare può condurre tali com-
plessi di veicoli; 

 2) veicoli senza rimorchio adibiti al trasporto di 
merci, alimentati con combustibili alternativi di cui all’arti-
colo 2 della diret tiva 96/53/CE del Consiglio, del 25 luglio 
1996, e con una massa autorizzata massima superiore a 3500 
kg ma non superiore a 4250 kg, a condizione che la massa 
superiore a 3500 kg non determini aumento della capacità 
di carico in relazione allo stesso veicolo e sia dovuta esclu-
sivamente all’eccesso di massa del sistema di propulsione in 
relazione al sistema di propulsione di un veicolo delle stesse 
dimensioni dotato di un motore convenzionale a combu-
stione interna ad accen sione comandata o ad accensione a 

compressione. In tali casi, la patente di guida deve essere 
conseguita da almeno due anni”; 

 2) al comma 4, le parole: “C1, C, D1 e D, anche 
se alla guida di veicoli trainanti un rimorchio” sono sostituite 
dalle seguenti: “BE, C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D, DE”; 

 3) al comma 11, le parole: “C1 o C, anche spe-
ciale, ovvero C1E  o CE” sono sostituite dalle seguenti: “C1, 
C, C1E e CE, anche speciale” e dopo le parole: “D1, D1E, D 
e DE” sono inserite le seguenti: “, anche speciale,”»; 

 alla lettera   g)  , numero 1), la parola: «morali» è 
sostituita dalla seguente: «soggettivi»; 

 dopo la lettera   g)    è inserita la seguente:  
 «g  -bis   ) all’articolo 123:  

 1) al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: “Il corso di formazione, presso un’autoscuo-
la, frequentato da parte del titolare di patente A1 o A2 
e svolto ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 1, lettera   c)  , 
della direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 dicembre 2006, concernente la patente 
di guida, nelle condizioni ivi previste, consente il conse-
guimento, rispettivamente, della patente A2 o A senza il 
sostenimento di un esame di guida”; 

 2) il comma 7  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “7  -bis  . L’avvio di attività di un’autoscuola 

avviene tramite segna lazione certificata di inizio di atti-
vità ai sensi dell’articolo 19  -bis  , comma 3, della legge 
7 agosto 1990, n. 241, trasmessa per via telema tica allo 
Sportello unico delle attività produttive istituito presso il 
comune territorialmente competente in ragione della sede 
dell’auto scuola stessa. Ai fini delle verifiche preventive 
relative alla disponibilità del parco veicolare ai sensi del 
comma 7, per ciascuno Sportello unico delle attività pro-
duttive è assicurata una specifica funzionalità di accesso 
e consultazione dell’archivio nazionale dei veicoli di cui 
all’ar ticolo 226, commi 5, 6 e 7”»; 

 alla lettera   h)  , numero 2), capoverso 8  -ter  , l’ul-
timo periodo è sostituito dai seguenti: «In caso di esito 
negativo dell’esperimento di guida, la patente è revoca-
ta con decorrenza dal giorno stesso della prova. In caso 
di assenza del titolare, la patente è sospesa fino all’esito 
positivo di un ulteriore esperimento di guida che dovrà 
essere richiesto dall’interessato. La sospensione decorre 
dal giorno successivo a quello fissato per la prova senza 
necessità di emissione di un ulteriore provvedimento da 
parte degli uffici periferici del Dipartimento per la mobi-
lità sostenibile»; 

 dopo la lettera   h)    è inserita la seguente:  
 «h  -bis   ) all’articolo 167:  

  1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . Nel rilevamento della massa dei vei-

coli effettuato con gli strumenti di cui al comma 12 si 
applica una riduzione pari al 5 per cento del valore mi-
surato, mentre nel caso di utilizzo di strumenti di cui al 
comma 12  -bis   si applica una riduzione pari al 10 per cen-
to del valore misurato”; 

  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  “2. Chiunque circola con un veicolo la cui 

massa complessiva a pieno carico risulta essere superiore 
a quella indicata nella carta di circolazione, quando detta 
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massa è superiore a 10 t, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma:  

 a)  da euro 42 a euro 173, se l’eccedenza non 
supera 1 t; 

 b) da euro 87 a euro 345, se l’eccedenza non 
supera le 2 t; 

 c)  da euro 173 a euro 695, se l’eccedenza 
non supera le 3 t; 

 d)  da euro 431 a euro 1.734, se l’eccedenza 
supera le 3 t”; 

 3) il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “2  -bis  . I veicoli di cui al comma 2, se ad ali-

mentazione esclusiva o doppia a metano, GPL, elettrica e 
ibrida e dotati di controllo elettronico della stabilità, pos-
sono circolare con una massa complessiva a pieno carico 
che non superi quella indicata nella carta di circolazio-
ne più una tonnellata. Si applicano le sanzioni di cui al 
comma 2”; 

  4) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 “3. Per i veicoli di massa complessiva a pie-

no carico non superiore a 10 t, le sanzioni amministrative 
previste nel comma 2 sono applicabili allorché l’ecceden-
za non superi rispettivamente il 5, il 15, il 25 per cento, 
oppure superi il 25 per cento della massa complessiva”; 

 5) al comma 3  -bis  , le parole: “15 per cento” 
sono sostituite dalle seguenti: “10 per cento”; 

  6) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “5. Chiunque circola con un autotreno o con 

un autoarticolato la cui massa complessiva a pieno carico 
risulti superiore a quella indicata nella carta di circolazio-
ne è soggetto ad un’unica sanzione ammini strativa uguale 
a quella prevista nel comma 2. La medesima sanzione si 
applica anche nel caso in cui un autotreno o un articolato 
sia costituito da un veicolo trainante di cui al comma 2  -
bis  ; in tal caso l’eccedenza di massa è calcolata separata-
mente tra i veicoli del com plesso, applicando le tolleranze 
di cui al comma 2  -bis   per il veicolo trattore”; 

 7) al comma 10, le parole: “10 per cento” 
sono sostituite dalle seguenti: “5 per cento”; 

 8) al comma 10  -bis  , le parole: “valore mi-
nimo fra il 20 per cento e il 10 per cento” sono sostituite 
dalle seguenti: “5 per cento”; 

  9) il comma 11 è sostituito dal seguente:  
 “11. Le sanzioni amministrative previste nel 

presente articolo sono applicabili anche ai trasporti ed ai 
veicoli eccezionali, definiti all’arti colo 10, quando venga 
superata la massa complessiva massima indicata nell’au-
torizzazione. La prosecuzione del viaggio è subordinata 
al rila scio di una nuova autorizzazione”; 

 10) al comma 12, dopo le parole: “strumenti 
di pesa” sono inserite le seguenti: “di tipo statico”; 

  11) dopo il comma 12 è inserito il seguente:  
 “12  -bis  . Costituiscono altresì fonti di prova 

per il controllo del carico le risultanze degli strumenti di 
pesa di tipo dinamico in dota zione agli organi di polizia, 
omologati o approvati dal Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili. Le spese per l’accertamento 
sono a carico dei soggetti di cui al comma 9 in solido”»; 

 dopo la lettera   i)   sono aggiunte le seguenti: «i  -bis   ) 
dopo l’articolo 198 è inserito il seguente:  

 “Art. 198  -bis      (Disposizioni in materia di ille-
citi reiterati e relative sanzioni). —    1. La violazione, an-
che in tempi diversi, della medesima norma relativa alla 
circolazione di un veicolo non avente i requisiti tecnici 
o amministrativi richiesti dalla legge è considerata, ove 
ricor rano le condizioni di cui ai commi 2 e 3 e ai fini 
dell’applicazione della sanzione prevista dal comma 4, 
come un’unica infrazione. Resta fermo che le condotte 
commesse successivamente alla prima notificazione ov-
vero alla contestazione immediata costituiscono nuove 
violazioni. 

 2.  Nel caso di accertamento di più violazioni 
senza contestazione immediata ai sensi dell’articolo 201, 
l’illecito amministrativo oggetto della prima notifica as-
sorbe quelli accertati nei novanta giorni ante cedenti alla 
medesima notifica e non ancora notificati. 

 3.  Fuori dei casi di cui al comma 2, l’illecito 
amministrativo oggetto di contestazione immediata as-
sorbe le violazioni accertate, in assenza di contestazione 
ai sensi dell’articolo 201, nei novanta giorni antece denti 
alla predetta contestazione e non ancora notificate. Nel 
rispetto delle condizioni di sicurezza della circolazione 
e fatti salvi i divieti posti da altre disposizioni, l’organo 
accertatore può autorizzare il trasgres sore a completare il 
viaggio o a raggiungere il luogo di destinazione per la via 
più breve e nel più breve tempo possibile. 

 4.  Nei casi di cui ai commi 2 e 3, fermo re-
stando il pagamento delle spese di accertamento e noti-
ficazione relative a ciascuna violazione, ove ricorrano 
le condizioni per il pagamento in misura ridotta ai sensi 
dell’articolo 202, si applica la sanzione del pagamento di 
una somma pari al triplo del minimo edittale previsto per 
la disposizione violata, se più favorevole. 

 5.  In deroga all’articolo 202, il pagamento del-
la somma di cui al comma 4 può essere effettuato entro 
cento giorni dalla prima notifi cazione o dalla contesta-
zione immediata di cui al comma 6. Qualora, nei termini 
indicati dall’articolo 202, sia stato già effettuato il paga-
mento in misura ridotta previsto per la specifica violazio-
ne, entro il suddetto termine di cento giorni può essere 
effettuata l’integrazione del pagamento da corrispondere 
all’organo di polizia stradale che ha effettuato la prima 
notificazione o la contestazione immediata, secondo le 
modalità indicate dallo stesso. 

 6.  Il pagamento della somma prevista al com-
ma 4, effettuato all’organo di polizia stradale che ha cura-
to la prima notificazione o la contestazione immediata, con 
contestuale pagamento delle spese di accertamento e notifi-
cazione per la violazione da esso accertata, costituisce il pre-
supposto per l’istanza di archiviazione, di cui al comma 7, 
delle violazioni assorbite ai sensi dei commi 2 e 3. 

 7.  L’istanza di archiviazione deve essere pre-
sentata dall’interessato all’ufficio o comando da cui di-
pende chi ha accertato ciascuna viola zione assorbita ai 
sensi del comma 6, a pena di decadenza, entro cento-
venti giorni dalla data della prima notificazione o della 
contesta zione immediata. L’istanza è corredata da co-
pia dell’attestazione del pagamento di cui al comma 6 e 
dall’attestazione del pagamento delle spese di accerta-
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mento e notificazione relativa alla violazione o alle vio-
lazioni accertate dall’ufficio o al comando cui la stessa 
è presentata. L’archiviazione è disposta dal responsabile 
dell’ufficio o del comando da cui dipende chi ha accertato 
la violazione”; 

 i  -ter   ) all’articolo 203, dopo il comma 3 è aggiunto 
il seguente:  

  “3  -bis  . Quando il veicolo con cui è stata com-
messa la violazione è immatricolato all’estero e non è 
possibile, per difficoltà oggettive, procedere all’iscrizio-
ne al ruolo ovvero avviare altre procedure di riscossione 
coattiva nei confronti del conducente o del proprietario o 
di altro soggetto obbligato in solido, la riscossione coatti-
va può essere attivata, nei cinque anni successivi, nei con-
fronti di chi è trovato alla guida del veicolo stesso. In tali 
casi, si applicano le disposizioni dell’articolo 207. Con 
provvedimento del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministero dell’in-
terno, sono determinate le procedure di riscossione e di 
attribuzione delle somme riscosse ai soggetti a cui, se-
condo l’articolo 208, spettano i proventi delle sanzioni”»; 

 al comma 2, secondo periodo, le parole: «del 25 lu-
glio 1996» sono sostituite dalle seguenti: «, del 25 luglio 
1996,»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Il decreto di cui all’articolo 7, comma 9, 

del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, come modificato dal comma 1, 
lettera 0a), del presente articolo, è adottato entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e può essere aggiornato 
entro il 31 gennaio di ciascun anno»; 

 il comma 4 è soppresso; 
  dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  

 «4  -bis  . Al fine di ridurre i tempi di conclusione 
delle attività liquidatorie delle società di cui all’articolo 2, 
comma 2  -terdecies  , del decreto-legge 10 settembre 2021, 
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 no-
vembre 2021, n. 156, in relazione alle quali alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto sia stato già adottato il decreto, previsto dal 
secondo periodo del medesimo comma 2  -terdecies  , di 
nomina del commissario liquidatore, è autoriz zata la spe-
sa in favore di detto commissario liquidatore nel limite 
massimo di euro 2 milioni per l’anno 2022. Agli oneri 
derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse del Fondo di parte corren-
te di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 4  -ter  . Il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, qualora risulti, a seguito di accertamenti 
successivi al rilascio dell’o mologazione, l’uso di impianti 
di manipolazione che riducono l’efficacia dei sistemi di 
controllo delle emissioni, vietato ai sensi dell’articolo 5, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 715/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2007, asse-
gna un termine non superiore a sessanta giorni al soggetto 
titolare dell’omologazione per l’adozione di misure ido-
nee a rimuovere l’impianto di manipolazione e a garantire 

il rispetto dei valori limite di emissioni applicabili ai vei-
coli prodotti e immessi sul mercato o già in circolazione. 
Il termine di cui al primo periodo decorre dalla data di 
notifica del provvedimento del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili recante la comunica zione 
al soggetto titolare dell’omologazione degli esiti degli 
accerta menti di cui al medesimo primo periodo. Gli oneri 
derivanti dall’at tuazione del presente comma sono a cari-
co del titolare dell’omologa zione. 

 4  -quater  . Il Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sosteni bili adotta il provvedimento di revo-
ca dell’omologazione qualora, alla scadenza del termine 
assegnato ai sensi del comma 4  -ter  , il soggetto titolare 
dell’omologazione non dimostri di aver adottato misure 
idonee a rimuovere l’impianto di manipolazione il cui uso 
non è ammesso e a garantire il rispetto dei valori limite 
di emissioni applicabili ai veicoli prodotti e immessi sul 
mercato o già in circolazione. 

 4  -quinquies  . Nei casi di revoca dell’omologazio-
ne ovvero di man cata adozione, entro il termine asse-
gnato ai sensi del comma 4  -ter  , delle misure necessarie 
a rimuovere l’impianto di manipolazione il cui uso non 
è ammesso, si applica la sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 900 ad euro 3.500 per 
ciascun veicolo. 

 4  -sexies  . Al fine di completare l’asse viario di col-
legamento tra la Via Aurelia e il casello autostradale della 
Versilia nel comune di Pietrasanta in provincia di Lucca, 
è assegnato a detto comune, nel-l’anno 2022, un contribu-
to di euro 500.000 finalizzato all’elaborazione della pro-
gettazione definitiva ed esecutiva e al conferimento degli 
incarichi previsti dall’articolo 31, comma 8, del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50. 

 4  -septies  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -se-
xies  , pari ad euro 500.000 per l’anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente ridu zione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. 

 4  -octies  . Al fine di accelerare l’effettuazione de-
gli interventi di manutenzione necessari a garantire la 
viabilità funzionale al supera mento del valico del Ver-
ghereto ai confini tra la regione Toscana e la regione 
Emilia-Romagna e di assicurare un’alternativa alla E45 
in caso di emergenza e, in particolare, in via prioritaria, 
la risoluzione della situazione emergenziale di tratti della 
ex strada stradale 3  -bis   “Tibe rina” sottesi al Viadotto Pu-
leto ricadente nelle regioni Emilia-Romagna e Toscana, 
è assegnato ai soggetti gestori, che assumono le funzioni 
di soggetti attuatori degli interventi, l’importo di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, per lavori di manutenzione 
straordinaria, rifunzionaliz zazione e messa in sicurezza 
della strada. Con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e della mobilità sostenibili, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, si provvede, previa 
presenta zione di un Piano degli interventi, identificati dai 
codici unici di progetto (CUP), da parte dei soggetti at-
tuatori, alla ripartizione e all’assegnazione delle risorse 
tra gli stessi. Con il medesimo decreto sono individuate 
le modalità di revoca in caso di mancata alimenta zione 
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dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto dei ter-
mini previsti dal cronoprogramma procedurale. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni 
di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130». 

  Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 7  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di 

concessioni e infrastrutture autostradali). —     1. In caso 
di estinzione di una concessione autostradale per ina-
dempimento del concessionario ai sensi dell’arti colo 35 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, 
l’importo previsto ai sensi del quarto periodo del com-
ma 1 del medesimo articolo 35 è determinato, previa 
appropriata verifica delle voci di bilancio in coerenza 
con quanto previsto dall’articolo 176, comma 4, del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e a seguito di asseverazione da 
parte di una primaria società di revisione, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili adottato, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro dodici mesi dall’estinzione 
della concessione. È fatto salvo il diritto del concedente 
al risarcimento dei danni cagionati dall’inadem pimento 
del concessionario, determinato tenendo conto anche 
delle risultanze delle ispezioni effettuate dall’Agenzia 
nazionale per la sicu rezza delle ferrovie e delle infra-
strutture stradali e autostradali, su richiesta del conce-
dente, finalizzate a verificare lo stato dell’infrastrut tura 
autostradale oggetto di concessione. 

 2. Il concedente è autorizzato a trattenere dall’am-
montare deter minato ai sensi del comma 1 l’importo 
corrispondente all’eventuale credito vantato dall’ANAS 
S.p.a., a titolo di prezzo di concessione, nei confronti 
del concessionario. Le somme trattenute sono versate 
all’A NAS S.p.a. nei termini e secondo le modalità de-
finiti con la medesima società e d’intesa con il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, anche tenendo conto 
del flusso di cassa derivante dai proventi della gestione 
dell’infrastruttura autostradale eventualmente affidata 
all’ANAS S.p.a. ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del 
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. Sulle 
somme trattenute non decorrono ulteriori interessi. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili un fondo con una dotazione di 
500 milioni di euro, di cui 100 milioni di euro per l’anno 
2022, 150 milioni di euro per l’anno 2023 e 250 milioni 
di euro per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal presen-
te comma si provvede ai sensi dell’articolo 7  -quater  . 

 4. Al fine di consentire la realizzazione degli in-
terventi infrastrut turali di cui alle delibere del Comita-
to interministeriale per la pro grammazione economica 
n. 26 del 25 giugno 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 266 del 26 ottobre 2020, e n. 25 del 25 giu-

gno 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
del 24 ottobre 2020, nelle more della definizione del 
procedimento per l’affidamento di detti interventi, sono 
disposte la proroga di ulteriori due anni, fino al 3 ago-
sto 2024, del termine previsto per l’adozione dei decreti 
di esproprio di cui alla dichiarazione di pubblica utilità, 
apposta dal medesimo Comitato interministeriale con 
la delibera n. 88 del 18 novembre 2010, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 195 alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 198 del 26 agosto 2011, nonché la proroga di ulte-
riori due anni, fino al 10 dicembre 2024, del termine 
previsto per l’adozione dei decreti di esproprio di cui 
alla dichiarazione di pubblica utilità, apposta dal me-
desimo Comitato interministeriale con la delibera n. 51 
del 2 agosto 2013, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 2 del 3 gennaio 2014. Agli eventuali oneri aggiuntivi 
derivanti dai conseguenti provvedimenti di esproprio 
si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 2, 
comma 2  -terdecies  , ultimo periodo, del decreto-legge 
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156. 

 Art. 7  -ter      (Disposizioni urgenti per la gestione e la 
sicurezza delle tratte autostradali A24 e A25). —    1. La 
convenzione unica del 18 novembre 2009 sottoscritta 
tra l’ANAS S.p.a. e la Strada dei Parchi S.p.a. per la ge-
stione in concessione della rete autostradale costituita 
dalle autostrade A24 e A25 è risolta per grave inadem-
pimento del concessionario, Strada dei Parchi S.p.a., 
sulla base delle motivazioni di cui al decreto della Di-
rezione generale per le strade e le autostrade, l’alta sor-
veglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui 
con tratti concessori autostradali del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili n. 29 del 14 giu-
gno 2022, approvato con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, in data 
7 luglio 2022. Con la presente disposizione, il citato 
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze è reso immediatamente e definitivamente 
efficace. Fermo quanto previsto dall’articolo 21, com-
ma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
ai decreti di cui al primo e al secondo periodo del presen-
te comma si applica la disciplina prevista dall’articolo 1, 
comma 1, quarto periodo, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20. 

 2. Fermo quanto previsto dall’articolo 35, comma 1, 
ultimo pe riodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8, in considerazione della retrocessione al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
in qualità di concedente della rete autostradale costituita 
dalle autostrade A24 e A25 e nelle more del trasferimento 
della titolarità della concessione di detta rete autostradale 
alla società in house di cui all’articolo 2, comma 2  -sexies   , 
del decreto-legge 10 set tembre 2021, n. 121, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, 
e, comunque, non oltre la data del 31 dicembre 2023, 
l’ANAS S.p.a. assume a decorrere dall’8 luglio 2022, al 
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fine di assicurare la continuità della circolazione in con-
dizione di sicurezza, la gestione delle autostrade A24 e 
A25, ai sensi del medesimo comma 1 del citato artico-
lo 35, provvedendo altresì allo svolgimento delle se guenti 
attività:  

   a)   effettuazione degli interventi di manutenzione 
ordinaria; 

   b)   completamento degli interventi di cui all’arti-
colo 52  -quinquies   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, e di cui all’articolo 16  -bis   del decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 agosto 2017, n. 123, a valere sulle risorse pre-
viste dalle citate disposizioni; 

   c)   nei limiti delle risorse allo scopo individuate, 
effettuazione di ogni ulteriore intervento ritenuto neces-
sario dal Ministero delle infra strutture e della mobilità 
sostenibili ovvero dal Commissario straordi nario di cui 
all’articolo 206 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77. 

  3. Per lo svolgimento delle attività di cui al com-
ma 2, nonché per assicurare la continuità della circolazio-
ne lungo le autostrade A24 e A25, l’ANAS S.p.a.:  

   a)   si avvale, con rimborso dei relativi oneri e a 
valere sulle risorse di cui al comma 10, del personale del-
la società Strada dei Parchi S.p.a., nonché delle società 
Parchi Global Services S.p.a. e Infraengineering S.r.l., ti-
tolare alla data dell’8 luglio 2022 di un contratto di lavoro 
subordinato alle dipendenze di dette società e assegnato, 
alla medesima data, allo svolgimento del servizio auto-
stradale, con esclusione del personale inquadrato come 
dirigente. L’ANAS S.p.a. è altresì autoriz zata ad assume-
re, nella misura necessaria ad assicurare lo svolgimento 
delle attività di cui al comma 2, il personale di cui al pri-
mo periodo, che, a tal fine, non è tenuto ad osservare i ter-
mini di preavviso previsti in caso di dimissioni volontarie 
e che è inquadrato, fatto salvo quanto previsto dal terzo 
periodo, secondo le previsioni del contratto collettivo na-
zionale di lavoro applicato dalla medesima ANAS S.p.a., 
in un livello corrispondente a quello riconosciuto dalla 
Strada dei Parchi S.p.a., dalla Parchi Global Services 
S.p.a. o dalla Infraengineering S.r.l., con salvaguardia, ad 
ogni effetto economico e normativo, dell’anzianità lavo-
rativa maturata presso dette società. Al personale assunto 
dall’A NAS S.p.a. ai sensi del presente comma continua-
no ad applicarsi, purché impiegato nello svolgimento del 
servizio autostradale relativo alle autostrade A24 e A25 
e in deroga alle previsioni di cui al secondo periodo, le 
condizioni economiche e normative previste dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro applicato dalla Strada dei 
Parchi S.p.a., dalla Parchi Global Services S.p.a. o dalla 
Infraengineering S.r.l. con salvaguardia, ad ogni effetto 
economico e normativo, del livello di inquadramento e 
dell’anzianità lavorativa maturata presso dette so cietà. Il 
personale assunto dall’ANAS S.p.a. ai sensi del secondo 
periodo è trasferito, con esclusione del diritto d’opzione e 
fatta salva la possibilità di detto personale di rassegnare le 
proprie dimissioni con gli effetti di cui all’articolo 2119, 
primo comma, del codice civile, alla società di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2  -sexies  , del decreto-legge 10 settembre 

2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156, entro la data indicata con il 
decreto di cui al comma 2  -septies   del medesimo artico-
lo 2 ovvero, se posteriore, entro la data dell’effettivo affi-
damento a detta società della titolarità della concessione 
relativa alla rete autostradale costituita dalle autostrade 
A24 e A25; 

   b)   per l’affidamento delle attività necessarie alla 
realizzazione degli interventi di cui al comma 2, opera 
in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella 
penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei 
vincoli inde rogabili derivanti dall’appartenenza all’Unio-
ne europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 
2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla mento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014, dei princìpi di cui agli 
articoli 30, 34 e 42 del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e delle disposizioni in materia di 
subappalto; 

   c)   può effettuare la selezione degli operatori eco-
nomici affidatari della realizzazione degli interventi di cui 
al comma 2 di importo inferiore alle soglie di cui all’ar-
ticolo 35 del citato codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo n. 50 del 2016, anche nell’ambito 
degli accordi quadro previsti dall’articolo 54 del medesi-
mo codice, in relazione ai quali non è ancora intervenuta 
l’aggiudicazione degli appalti basati sui medesimi accor-
di quadro ovvero non si è provveduto alla loro esecuzione 
secondo le modalità previste dal citato articolo 54, commi 
2, 3, 4, 5 e 6, dello stesso codice; 

   d)   provvede ad applicare e a riscuotere le tariffe da 
pedaggio, comprensive del sovrapprezzo di cui all’artico-
lo 1, comma 1021, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
vigenti alla data del 31 dicembre 2017 e i relativi proventi 
sono destinati alla copertura dei costi di gestione nonché 
all’effettuazione degli interventi di cui alla lettera   a)   del 
comma 2 del presente articolo e, per la parte eccedente, a 
quanto previsto dall’articolo 7  -bis  , comma 2, del presente 
decreto. È esclusa ogni ulteriore remunerazione in favore 
dell’ANAS S.p.a. per lo svolgimento delle attività affida-
te ai sensi del presente articolo. 

 4. Per le medesime finalità di cui al comma 3, la 
società Strada dei Parchi S.p.a., la società Parchi Glo-
bal Services S.p.a., la società Infra-engineering S.r.l. 
e la società Toto Holding S.p.a. provvedono a mettere 
immediatamente a disposizione dell’ANAS S.p.a. tut-
ta la documenta zione, anche tecnica, relativa allo stato 
di funzionalità delle infrastrut ture autostradali e ai pro-
grammi di manutenzione in corso di esecu zione, i beni 
materiali, ivi compresi i beni immobili, e i beni imma-
teriali necessari per la gestione e la manutenzione ordi-
naria delle autostrade A24 e A25, nonché a garantire al 
personale autorizzato dall’ANAS S.p.a. l’accesso a tutta 
la documentazione pertinente detenuta da dette società 
ovvero da altre società controllate dalla società Toto Hol-
ding S.p.a. La documentazione e i beni messi a disposi-
zione dell’ANAS S.p.a. ai sensi del presente comma sono 
analiticamente indicati in appositi verbali sottoscritti dai 
rappresentanti delle parti. 
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 5. In caso di inosservanza degli obblighi di cui al 
comma 4, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 340 del 
codice penale, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, adottato su proposta del Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, è nominato un 
commissario ad acta che si sostituisce agli organi di am-
ministrazione delle società di cui al medesimo comma 4 
ai fini della messa a disposizione della documentazione 
e dei beni indicati nello stesso comma 4. Nello svolgi-
mento della propria attività, il commissario ad acta può 
avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, della collaborazione dei militari della 
Guardia di finanza, che agiscono con i poteri e le facol-
tà previsti dai decreti del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e 29 settembre 1973, n. 600, e 
dalle altre disposizioni tributarie, nonché della collabo-
razione di altri organi dello Stato. 

 6. Al fine di consentire lo svolgimento da parte 
dell’ANAS S.p.a. delle attività di cui al comma 2, non-
ché per assicurare la continuità della circolazione lungo 
le autostrade A24 e A25, le prestazioni previste dai con-
tratti stipulati dalla Strada dei Parchi S.p.a. per la gestio-
ne di dette autostrade ovvero per l’effettuazione degli 
interventi di cui alle lettere   a)   e   b)   del medesimo com-
ma 2, qualora non già integralmente eseguite alla data 
dell’8 luglio 2022, sono rese nei confronti dell’ANAS 
S.p.a. Entro sessanta giorni dalla predetta data, l’ANAS 
S.p.a. subentra nei contratti di cui al primo periodo che 
sono dalla stessa ritenuti indispensabili. 

 7. In relazione alle procedure di affidamento in-
dette dall’ANAS S.p.a. ai fini dello svolgimento delle 
attività di cui al comma 2, nonché a quelle indette dal 
Commissario straordinario di cui all’articolo 206 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i rela-
tivi bandi di gara, avvisi o inviti contengono specifiche 
clausole sociali finalizzate, ai sensi dell’articolo 50 del 
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
e nei limiti ivi previsti, a promuovere la stabilità occu-
pazionale del personale della società Toto Costruzioni 
S.p.a. impiegato alla data dell’8 luglio 2022 nelle atti-
vità di manutenzione ordinaria, straordinaria o di ripri-
stino infrastrutturale delle tratte autostradali A24 e A25, 
garan tendo altresì l’applicazione dei contratti collettivi 
nazionali in essere e con salvaguardia, ad ogni effetto 
economico e normativo, dell’anzianità lavorativa matu-
rata presso la detta società. 

 8. Al fine di promuovere un ampio percorso di par-
tecipazione democratica nella programmazione delle 
attività di cui al comma 2 e di favorire una definizione 
organica e condivisa delle tariffe da pedag gio, è istituito 
un Tavolo istituzionale presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. Il Tavolo è presie-
duto dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili o da un suo delegato ed è composto da un 
rappresentante dell’ANAS S.p.a., un rappresentante del-
la regione Abruzzo, un rappresentante della regione La-
zio e una rappresentanza dei sindaci dei comuni interes-
sati dalle tratte auto stradali A24 e A25 e del Consiglio 
nazionale dei consumatori e degli utenti (CNCU). Ai 
componenti del Tavolo non spettano compensi, inden-

nità, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque 
denomi nati. Dall’istituzione e dal funzionamento del 
Tavolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 9. L’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie e delle infrastrutture stradali e autostradali provve-
de, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 16 dicembre 2018, n. 130, ad effettuare 
ispezioni finalizzate a verificare, entro il 31 dicembre 
2022, le condi zioni di sicurezza dell’intera infrastruttura 
autostradale costituita dalle autostrade A24 e A25, infor-
mando mensilmente l’ANAS S.p.a., il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e i membri del 
Tavolo di cui al comma 8 sui risultati dell’attività ispet-
tiva svolta. 

 10. Alla copertura degli oneri derivanti dalla let-
tera   a)   del comma 2, dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del com-
ma 3, nonché dai commi 4 e 6 si provvede a valere sui 
proventi dei pedaggi riscossi dall’ANAS S.p.a. ai sensi 
della lettera   d)   del citato comma 3. Per l’anno 2022 è 
riconosciuta in favore dell’ANAS S.p.a. un’anticipazio-
ne di euro 60 milioni, che è restituita dalla medesima 
società, senza applicazione di interessi, entro sessanta 
giorni dal trasferimento della titolarità della concessio-
ne relativa all’infrastruttura autostradale costituita dalle 
autostrade A24 e A25 alla società in house di cui all’arti-
colo 2, comma 2  -sexies  , del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156, mediante apposito versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato, effettuato a valere 
sui ricavi da pedaggio complessivamente riscossi alla 
data del citato trasferimento, al netto di quelli impiegati 
per i costi di gestione e di manutenzione ordinaria di 
cui al comma 2 del presente articolo. Detto importo è 
riassegnato al fondo di cui all’articolo 7  -bis  , comma 3. 

 11. Fermo il diritto al risarcimento del danno cau-
sato dal grave inadempimento della società Strada dei 
Parchi S.p.a. agli obblighi previsti dalla convenzione 
unica di cui al comma 1, l’importo previsto ai sensi 
dell’articolo 35, comma 1, quarto periodo, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è deter-
minato secondo le modalità previste dal-l’articolo 7  -bis  , 
comma 1, del presente decreto. Agli oneri derivanti dal 
presente comma si provvede a valere sulle risorse del 
fondo di cui all’articolo 7  -bis  , comma 3. 

 12. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili provvede a trattenere sull’importo di cui al 
comma 11, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7  -bis  , 
comma 2, una somma corrispondente all’entità delle 
rate di corrispettivo di cui all’articolo 3, comma 3.0, let-
tera   c)  , della convenzione unica di cui al comma 1, do-
vute e non ancora versate dalla Strada dei Parchi S.p.a. 
all’ANAS S.p.a. alla data dell’8 luglio 2022. Il versa-
mento all’ANAS S.p.a. delle somme trattenute ai sensi 
del primo periodo del presente comma avviene secondo 
le modalità previste dall’articolo 7  -bis  , comma 2. 

 13. Agli oneri derivanti dal secondo periodo del 
comma 10, pari a 60 milioni di euro per l’anno 2022, si 
provvede ai sensi dell’articolo 7  -quater  . 
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 Art. 7  -quater      (Disposizioni finanziarie). —    1. Agli 
oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 7  -bis   e 7  -
ter   , pari complessivamente a 160 milioni di euro per 
l’anno 2022, a 150 milioni di euro per l’anno 2023 e a 
250 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2022, 
150 milioni di euro per l’anno 2023 e 250 milioni di 
euro per l’anno 2024, mediante corrispondente utilizzo 
delle somme di cui all’articolo 1, comma 813, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, come rifinanziato dal-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   b)   quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente utilizzo del Fondo di par-
te corrente di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili; 

   c)   quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all’articolo 13  -duodecies   del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 18 dicembre 2020, n. 176; 

   d)   quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 Art. 7  -quinquies      (Disposizioni in materia di di-
stribuzione auto mobilistica). —    1. Le disposizioni di 
cui al presente articolo si applicano agli accordi ver-
ticali tra il costruttore automobilistico o l’importatore 
e i singoli distributori autorizzati per la commercializ-
zazione di veicoli non ancora immatricolati, nonché di 
autoveicoli che siano stati imma tricolati dai distributo-
ri autorizzati da non più di sei mesi e che non abbiano 
percorso più di 6.000 chilometri. 

 2. Gli accordi tra il costruttore o l’importatore e 
il distributore autorizzato hanno durata minima di cin-
que anni e regolano le modalità di vendita, i limiti del 
mandato, le rispettive assunzioni di responsa bilità e la 
ripartizione dei costi connessi alla vendita. Ciascuna 
parte comunica, con nota in forma scritta trasmessa 
almeno sei mesi prima della scadenza, l’intenzione di 
non procedere alla rinnovazione del-l’accordo, a pena 
di inefficacia della medesima comunicazione. 

 3. Il costruttore o l’importatore, prima della con-
clusione dell’ac cordo di cui ai commi 1 e 2, nonché in 
caso di successive modifiche dello stesso, fornisce al 
distributore autorizzato tutte le informazioni di cui sia 
in possesso, che risultino necessarie a valutare consa-
pevolmente l’entità degli impegni da assumere e la so-
stenibilità degli stessi in termini economici, finanziari 
e patrimoniali, inclusa la stima dei ricavi marginali at-
tesi dalla commercializzazione dei veicoli. 

  4. Al costruttore o all’importatore che recede 
dall’accordo prima della scadenza contrattuale è fat-
to obbligo di corrispondere al distri butore autorizzato 
un equo indennizzo, parametrato congiuntamente al 
valore:  

   a)   degli investimenti che questo ha in buona 
fede effettuato ai fini dell’esecuzione dell’accordo e 
che non siano stati ammortizzati alla data di cessazio-
ne dell’accordo; 

   b)   dell’avviamento per le attività svolte 
nell’esecuzione degli accordi, commisurato al fatturato 
del distributore autorizzato negli ultimi cinque anni di 
vigenza dell’accordo. 

 5. L’indennizzo di cui al comma 4 non è dovuto 
nel caso di risoluzione per inadempimento o quando il 
recesso sia chiesto dal distributore autorizzato. 

 6. Il termine del 30 giugno 2022 di cui all’arti-
colo 8, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è differito 
al 30 settembre 2022. 

 Art. 7  -sexies      (Modifica all’articolo 200 del decre-
to-legge n. 34 del 2020). —    1. Al fine di favorire lo svi-
luppo degli investimenti e il perseguimento più rapido 
ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di tra-
sporto destinati ai servizi di trasporto pubblico locale 
e regionale, all’articolo 200, comma 7, primo periodo, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
le parole: “fino al 31 dicembre 2024” sono sop presse». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, le parole: «Osservatorio nazionale 

per il supporto alla programmazione e per il monito-
raggio della mobilità pubblica locale sostenibile» sono 
sostituite dalle seguenti: «Osservatorio nazio nale per 
il supporto alla programmazione e per il monitorag-
gio del trasporto pubblico locale e della mobilità locale 
sostenibile»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, la parola: «, provvede,» è sostituita 

dalla seguente: «provvede»; 
 alla lettera   a)  , dopo le parole: «articolo 84, 

comma 1, del» sono inserite le seguenti: «codice della 
strada, di cui al»; 

 al comma 3, dopo le parole: «può stipulare» sono 
inserite le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica,»; 

 al comma 4, le parole: «e della mobilità sosteni-
bile» sono sostituite dalle seguenti: «e della mobilità 
sostenibili»; 

 al comma 7, alinea, le parole: «di cui all’arti-
colo 16  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «, di cui 
all’articolo 16  -bis  »; 

 al comma 8, le parole: «e relativa all’anno 2022, e 
da calcolarsi» sono sostituite dalle seguenti: «relativa 
all’anno 2022, da calcolare»; 
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  al comma 9:  
 al primo periodo, dopo le parole: «sono eserci-

ti» il segno di interpunzione: «,» è soppresso e la parola: 
«mensile» è sostituita dalla seguente: «trimestrale»; 

 il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «In caso 
di mancata o ritardata effettuazione degli interventi manu-
tentivi comunicati ai sensi del presente comma, l’ente con-
cedente ovvero affidante il servizio di trasporto pubblico 
assegna all’azienda inadempiente un termine non superiore 
a novanta giorni per l’esecuzione degli interventi manuten-
tivi comunicati. Qualora l’azienda non effettui gli interventi 
manutentivi entro il termine assegnato ai sensi del secondo 
periodo, l’ente conce dente ovvero affidante il servizio di tra-
sporto pubblico provvede ad effettuare gli interventi manu-
tentivi in danno dell’azienda inadem piente, nonché ad appli-
care nei confronti della stessa una sanzione amministrativa 
di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e non 
superiore a 500.000 euro, determinata tenendo conto dei cri-
teri indicati nel decreto di cui al comma 10, dell’entità degli 
interventi manutentivi non eseguiti, delle conseguenze che 
l’omessa o ritardata effettuazione degli interventi determina 
sulla continuità nonché delle attività poste in essere al fine 
di assicurare la tempestiva realizzazione degli interventi»; 

 al quarto periodo, le parole: «, e sono destinate» 
sono sostituite dalle seguenti: «e sono destinate»; 

 al comma 11, al primo periodo, le parole: «prescri-
vendo le necessarie misure di mitigazione, nonché» sono 
sostituite dalle seguenti: «prescrivendo le necessarie mi-
sure di mitigazione e» e, al secondo periodo, le parole: 
«prorogabile, una sola volta,» sono sostituite dalle se-
guenti: «prorogabile una sola volta»; 

  dopo il comma 11 è inserito il seguente:  
 «11  -bis  . Sono fatte salve le competenze delle 

regioni a statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, che provvedono alle finalità di cui 
ai commi da 9 a 11 ai sensi dei rispettivi statuti e delle 
relative norme di attuazione, nell’ambito dei rispettivi 
ordinamenti»; 

  dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:  
 «12  -bis   . Al fine di migliorare l’organizzazione 

della mobilità nelle aree urbane, all’articolo 5 della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 221, il comma 6 è sostituito dai 
seguenti:  

 “6. Al fine di assicurare l’abbattimento dei livel-
li di inquinamento atmosferico ed acustico, la riduzione 
dei consumi energetici, l’aumento dei livelli di sicurezza 
del trasporto e della circolazione stradale, la riduzione al 
minimo dell’uso individuale dell’automobile e il conteni-
mento del traffico, l’educazione della comunità scolastica 
alla mobilità sostenibile e il miglioramento dell’accessi-
bilità scolastica, fatta salva l’autonomia delle istituzioni 
scolastiche, il Ministro dell’istruzione, sentiti il Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e il Mini-
stro della transizione ecologica, tenendo conto del piano 
‘Rigene razione Scuola’ di cui all’articolo 10, comma 3, 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 196, adotta 
specifiche linee guida per l’istituzione in tutti gli istitu-
ti scolastici di ogni ordine e grado del mobility manager 
scolastico finalizzate alla promozione della funzione edu-
cativa della scuola e dello sviluppo sostenibile. 

 6  -bis  . Le istituzioni scolastiche, singolarmente 
o in rete, indivi duano il mobility manager scolastico tra il 
personale docente, senza esonero dall’insegnamento, ov-
vero ricorrendo a figure professionali esterne, in coerenza 
con il piano dell’offerta formativa. 

 6  -ter   . Il mobility manager scolastico ha il com-
pito di:  

   a)   diffondere la cultura della mobilità 
sostenibile; 

   b)   promuovere l’uso della mobilità ciclo-pe-
donale e dei servizi di noleggio e condivisione di veicoli 
elettrici o a basso impatto ambientale; 

   c)   supportare il mobility manager d’area, ove 
nominato, e le competenti amministrazioni locali ai fini 
dell’adozione delle misure di mobilità sostenibile fornen-
do elementi per favorire la sostenibilità degli spostamen-
ti del personale scolastico e degli studenti dell’istituto 
sco lastico; 

   d)   segnalare al competente ente locale even-
tuali esigenze legate al trasporto scolastico e delle perso-
ne con disabilità. 

 6  -quater  . Il Ministero dell’istruzione può met-
tere a disposizione delle istituzioni scolastiche un’infra-
struttura digitale al fine di agevo lare lo svolgimento dei 
compiti del mobility manager scolastico. 

 6  -quinquies  . Le amministrazioni interessate 
provvedono all’attua zione dei commi da 6  -bis   a 6  -quater   
nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica”. 

 12  -ter  . All’articolo 229, comma 4, primo periodo, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le 
parole: “le pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165,” sono inserite le seguenti: “ad eccezione delle isti-
tuzioni scolastiche,”. 

 12  -quater  . Al fine di garantire la continuità dei 
servizi di collega mento marittimo in regime di servizio 
pubblico con le isole minori siciliane oggetto della con-
venzione stipulata ai sensi dell’articolo 1, comma 998, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dell’articolo 19  -ter   
del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, 
con modifica zioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, 
nonché del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, al sog-
getto incaricato della gestione dei servizi è riconosciuto 
un contributo straordinario, nella misura massima di 8 
milioni di euro, destinato a compensare gli effetti eco-
nomici dell’aumento eccezionale dei costi del carburante 
nell’anno 2022 rispetto alla media di tali costi registrata 
nel medesimo periodo del precedente biennio. 

 12  -quinquies  . Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e 
le modalità per la determinazione della compensazione 
di cui al comma 12  -quater  , nei limiti di quanto stretta-
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mente necessario a compensare la maggiore spesa deri-
vante dall’aumento eccezionale del costo del carburante e 
comunque in misura non superiore all’importo massimo 
stabilito al comma 12  -quater  . Tali criteri, al fine di evi-
tare eventuali sovracompensazioni, sono definiti tenendo 
conto degli au menti delle tariffe già praticati dal gestore 
dei servizi nel primo semestre 2022 sulla base degli stru-
menti previsti a legislazione vigente o della convenzione 
in essere. 

 12  -sexies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del comma 12  -quater  , pari a 8 milioni di euro per l’an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, com-
ma 33, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 12  -septies   . Al fine di assicurare l’efficienza e 
l’economicità gestio nale della linea metropolitana di Ca-
tania, elevando, al contempo, la qualità dei servizi eroga-
ti, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente 
comma si provvede:  

   a)   quanto a 5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2022 e 2023, mediante corrispondente utilizzo 
delle risorse del Fondo di parte corrente di cui all’artico-
lo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili; 

   b)   quanto a 5 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili». 

  All’articolo 9:  

  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «all’articolo 1» il segno 
di interpun zione: «,» è soppresso; 

 alla lettera   a)  , le parole: «per il 2025», ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2025» 
e le parole: «per l’anno 2026 e 300 milioni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «per l’anno 2026, 300 milioni»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «ciascuno degli anni dal 
2026 al 2027», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «ciascuno degli anni 2026 e 2027» e le parole: 
«dal 2032 al 2034,», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «dal 2032 al 2034 e»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «di 300 milioni di euro per 
l’anno 2026, 500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«300 milioni di euro per l’anno 2026, 500 milioni»; 

 al comma 6, le parole: «risorse rinvenienti dall’abro-
gazione» sono sostituite dalle seguenti: «risorse rivenien-
ti dall’abrogazione della disposizione»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis   . All’articolo 33 del decreto-legge 30 apri-

le 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 giugno 2022, n. 79, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:  

 “4  -bis  . Fermo restando quanto previsto, in re-
lazione agli interventi finanziati in tutto o in parte con le 
risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza ovvero 
del Piano nazionale per gli investimenti complementari di 
cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, dagli articoli 9, 10 e 12 del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 luglio 2021, n. 108, e dal titolo II della parte I del 
medesimo decreto-legge n. 77 del 2021, il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, nei limiti delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, effettua il monitoraggio dell’os-
servanza dei termini procedimentali di cui al comma 3, 
segnalando alla regione competente eventuali ritardi, 
proponendo eventuali interventi correttivi ed assegnando 
alla regione un termine non superiore a trenta giorni per 
la conclusione del procedimento. In caso di inosservanza 
del termine assegnato ai sensi del primo periodo, il Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili pro-
pone l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131”»; 

  il comma 7 è sostituito dai seguenti:  
  «7. All’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, 

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, la lettera   d)    è sostituita dalla 
seguente:  

 “d) gli interventi di piccola manutenzione 
nonché quelli atti ad assicurare l’adeguamento alle dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
sono curati direttamente dalle amministrazioni utilizzatri-
ci degli immobili, anche se di proprietà di terzi. Fermo re-
stando quanto previsto dal periodo precedente, nell’ambi-
to del Si stema accentrato delle manutenzioni è fatta salva 
la possibilità di finanziare e realizzare l’esecuzione anche 
di interventi relativi alla messa a norma degli impianti 
o correlati alle norme in materia di prevenzione incendi, 
al fine di favorire il coordinamento degli stessi con altri 
interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria da 
eseguire ai sensi delle lettere   a)   e   b)   del presente comma 
e del comma 5. Sempre al fine di promuovere forme di 
razionalizzazione tra gli interventi, favorendo economie 
di scala e contribuendo al contenimento dei relativi costi, 
l’Agenzia del demanio o i Provveditorati interregionali 
per le opere pubbliche possono curare, previo atto di in-
tesa e senza nuovi o maggiori oneri, l’esecuzione degli 
interventi di cui al periodo prece dente, nei casi in cui in-
teressino immobili già oggetto di finanziamenti per la-
vori nell’ambito di piani di investimento approvati dalla 
mede sima Agenzia. Parimenti i Provveditorati interregio-
nali per le opere pubbliche possono gestire, previo atto 
di intesa con l’Agenzia del demanio, l’esecuzione degli 
interventi ascritti ai piani di intervento dell’Agenzia del 
demanio nei casi in cui questi riguardino immobili già 
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oggetto di finanziamento nell’ambito del Sistema accen-
trato delle manutenzioni. Tutti gli interventi curati diret-
tamente dalle ammini strazioni utilizzatrici sono comuni-
cati all’Agenzia del demanio preven tivamente, al fine del 
necessario coordinamento con le attività poste in essere 
ai sensi delle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e, nel caso di immobili in 
locazione passiva, al fine di verificare le previsioni con-
trattuali in materia”; 

   b)   al comma 5, dopo il secondo periodo è in-
serito il seguente: “L’esecuzione degli interventi di ma-
nutenzione ordinaria ovvero di manutenzione straordina-
ria dei lavori di importo in ogni caso inferiore a 100.000 
euro, di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , è curata, senza 
nuovi o maggiori oneri, direttamente dalle amministra-
zioni utilizzatrici degli immobili”. 

 7  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 23, com-
mi 11  -bis   e 11  -ter  , del codice di cui al decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, trovano applicazione anche nel 
periodo intercorrente tra la data dell’abroga zione dell’ar-
ticolo 92, comma 7  -bis  , del codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, per effetto dell’articolo 217 
del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, e la data di entrata in vigore della legge 14 giugno 
2019, n. 55. 

 7  -ter  . All’articolo 16  -sexies    del decreto-legge 
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, dopo il comma 1 è 
inserito il seguente:  

 “1  -bis  . Resta ferma la possibilità per le ammi-
nistrazioni, le Auto rità indipendenti, la Commissione e 
gli enti indicati al comma 1, per motivate esigenze, pre-
vio accordo con la proprietà, di entrare nel possesso an-
ticipato anche di porzioni di immobili, corrispondendo, 
nei limiti delle risorse disponibili, una somma a titolo di 
anticipata occu pazione, commisurata ai metri quadri delle 
porzioni occupate e alla durata della predetta anticipata 
occupazione e comunque non supe riore a tre dodicesimi 
del canone annuo congruito; il possesso antici pato non ha 
effetti sulla durata del contratto di locazione come pre-
vista dalle vigenti disposizioni e dagli specifici accordi 
contrattuali tra le parti”»; 

 al comma 8, alinea, dopo le parole: «All’articolo 121 
del» sono inserite le seguenti: «codice della strada, di cui 
al»; 

  dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:  
 «8  -bis  . Per le finalità di cui all’articolo 121, com-

ma 3, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, come modificato dal comma 8 del 
presente articolo, si considerano validi ad ogni effetto di 
legge le qualifiche, le abilitazioni e gli attestati di forma-
zione periodica, previsti dal medesimo comma 3 del ci-
tato articolo 121, conseguiti dal personale del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili anterior-
mente alla data del 16 giugno 2022. 

 8  -ter  . Al fine di consentire lo svolgimento in sicu-
rezza dei percorsi per le competenze trasversali e l’orien-
tamento (PCTO) degli studenti degli istituti nautici e 
professionali della pesca commerciale e delle produzioni 
ittiche, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, di concerto con il Ministero dell’istruzione, 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, procede a 
definirne le modalità di svolgimento a bordo di imbar-
cazioni nautiche a decorrere dall’anno scolastico 2022/ 
2023, con proprio provvedimento che deve tenere conto 
di un percorso formativo, facendo riferimento alle norme 
IMO STCW 1995, e succes sive modifiche, prevedendo 
per gli studenti la frequenza del corso di sicurezza perso-
nale e responsabilità sociali (Personal Safety and Social 
Responsibilities -PSSR) con oneri a carico degli stessi»; 

 al comma 9, alinea, le parole: «procedure per digita-
lizzazione» sono sostituite dalle seguenti: «procedure per 
la digitalizzazione» e le parole: «al decreto legislativo» 
sono sostituite dalle seguenti: «al codice della nautica da 
diporto, di cui al decreto legislativo»; 

  dopo il comma 9 è inserito il seguente:  
 «9  -bis  . All’articolo 59, comma 1, lettera   aa)  , del 

decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, dopo la pa-
rola: “adozione” sono inserite le seguenti: “dei princìpi”»; 

  il comma 10 è sostituito dal seguente:  
  «10. All’allegato A della legge 28 gennaio 1994, 

n. 84, sono appor tate le seguenti modificazioni:  
   a)   al punto 8), le parole: “nonché Porto di Lica-

ta” sono sostituite dalle seguenti: “, Porto di Licata non-
ché Porto di Sciacca”; 

   b)   al punto 9), le parole: “Porti di Augusta e 
Catania” sono sostituite dalle seguenti: “Porti di Augusta, 
Catania e Pozzallo”; 

   c)   al punto 10), le parole: “e Monopoli” sono 
sostituite dalle seguenti: “, Monopoli e Termoli”; 

   d)   al punto 12), le parole: “e Ortona” sono so-
stituite dalle seguenti: “, Ortona e Vasto”»; 

  dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:  
 «10  -bis   . Al decreto legislativo 1° dicembre 2009, 

n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)    all’articolo 3 sono aggiunti, in fine, i seguen-

ti commi:  
 “3  -bis  . Al fine di sviluppare ulteriori percorsi 

di formazione che favoriscano l’integrazione interdiscipli-
nare fra il mondo accademico, la formazione e la ricerca 
nel settore della pubblica amministrazione, nonché di in-
tegrare il sistema della formazione universitaria, postuni-
versitaria, della ricerca e quello dell’accesso sempre più 
qualificato nella pubblica amministrazione, la Scuola può 
prevedere nella propria offerta formativa l’erogazione 
anche di corsi di alta formazione e di perfezionamento 
post lauream nei limiti delle risorse umane, strumen tali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 3  -ter  . La Scuola, previo accreditamento 
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca 14 dicembre 2021, n. 226, 
anche in deroga al requisito di cui all’articolo 4, com-
ma 1, lettera   a)  , del predetto regolamento relativamente al 
numero minimo di docenti per la formazione del collegio 
del dottorato, comunque non inferiore a sei, individuati 
anche tra professori universitari sulla base di una conven-
zione con l’ateneo di appartenenza secondo le modalità 
di cui all’articolo 6, comma 11, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, in quanto compatibili, può altresì emana-
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re bandi per corsi di dottorato in Scienze della pubblica 
amministrazione, in favore di un massimo di otto candi-
dati, fino al raggiungimento, a regime, di un numero di 
frequentatori non superiore a trentadue unità, nei limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente”; 

   b)   all’articolo 11, comma 2  -bis  , primo periodo, 
dopo le parole: “possono essere” è inserita la seguente: 
“prioritariamente”. 

 10  -ter  . Le strutture finanziate con risorse assegna-
te dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili ai comuni per interventi straordinari sul patrimo-
nio residenziale pubblico, ai sensi dell’articolo 3, primo 
comma, lettera   q)  , della legge 5 agosto 1978, n. 457, non 
ancora del tutto completate, possono essere riutilizzate 
dai medesimi comuni beneficiari, anche eventualmente 
cambiando la destinazione d’uso, a condizione che sia 
garantita una finalità di interesse pubblico generale. Le 
amministrazioni interessate provvedono all’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. 

 10  -quater  . All’articolo 5, comma 2  -ter   , del decre-
to-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

 a)  al terzo periodo, dopo le parole: “sono depo-
sitati” sono inserite le seguenti: “ai soli fini informativi”; 

   b)   al quarto periodo, dopo le parole: “Con la 
stessa modalità” sono inserite le seguenti: “e per le me-
desime finalità”. 

 10  -quinquies  . Al fine di realizzare gli interventi 
di cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, di competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, al medesimo articolo 1, 
comma 26, della citata legge n. 160 del 2019, le parole da: 
“come previsto” fino a: “legge 28 giugno 2019, n. 58,” 
sono soppresse e le parole: “è assegnata al soggetto at-
tuatore degli interventi” sono sostituite dalle seguenti: “è 
trasferita alla medesima provincia”»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «e della Scuola nazionale dell’amministrazione». 

  All’articolo 10:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , le parole: «quarto periodo» sono 
sostituite dalle seguenti: «al quarto periodo» e le parole: 
«del 13 dicembre 2011.» sono sostituite dalle seguenti: «, 
del 13 dicembre 2011»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «risorse del PNC» 
è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e dopo 
le parole: «n. 101» il segno di interpunzione: «,» è 
soppresso; 

 alla lettera   c)  , le parole: «sono inserite» sono so-
stituite dalle seguenti: «sono aggiunte», dopo le parole: 
«risorse del PNC» è inserito il seguente segno di inter-
punzione: «,» e dopo le parole: «n. 101» il segno di inter-
punzione: «.» è soppresso; 

 al comma 2, le parole: «dei materiali da costruzione, 
nonché dei carburanti» sono sostituite dalle seguenti: «dei 
materiali da costru zione, dei carburanti» e le parole: «e, al 
fine» sono sostituite dalle seguenti: «e al fine»; 

  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 1, comma 136, primo periodo, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: “entro 
otto mesi” sono sostituite dalle seguenti: “entro dodici 
mesi”»; 

 al comma 4, le parole: «di cui articolo 22 del decre-
to» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 22 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto» e dopo 
le parole: «dell’articolo 22 del» sono inserite le seguenti: 
«citato codice di cui al»; 

 al comma 5, le parole: «e di euro 3.500.000» sono 
sostituite dalle seguenti: «ed euro 3.500.000» e le parole: 
«mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al 
Fondo» sono sostituite dalle seguenti: «, si provvede me-
diante corrispondente utilizzo delle risorse del Fondo»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Al fine di favorire lo sviluppo psico-fisico 

dei minori, il conseguimento degli obiettivi di rigenera-
zione del tessuto socio economico delle città, nonché il 
miglioramento dell’accessibilità e della sicurezza e la ri-
funzionalizzazione di spazi pubblici, anche periferici, se-
condo il modello urbano della città intelligente, inclusiva 
e sostenibile (Smart City), per la realizzazione di parchi 
gioco innovativi è istituito nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
un fondo, con una dotazione pari a complessivi 5 milioni 
di euro per l’anno 2023, per l’attuazione di un program-
ma sperimentale denominato “Dateci spazio” destinato ai 
comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti. Le 
relative proposte sono trasmesse, anche per via telemati-
ca, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto e devono 
indicare l’area oggetto di intervento, le finalità ludico-
didattiche perseguite, i profili di accessibilità, sicurezza e 
risparmio energetico, il cronoprogramma per la realizza-
zione dell’intervento, la parte destinata ai lavori e quella 
relativa alle forniture, le modalità e i costi di gestione ed 
eventuali ulteriori contribuzioni alla realizzazione dell’in-
tervento. Sono ammissibili a finanziamento, nel limite 
massimo di 500.000 euro, esclusivamente interventi che 
non risultino già destinatari di contributi e risorse sulla 
base di altra normativa regionale, nazionale o europea. 

 5  -ter   . Con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e della mobilità sostenibili, adottato di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definiti:  

   a)   i tempi e le relative modalità di erogazione 
del finanziamento; 

   b)   i criteri per la valutazione delle proposte; 
   c)   le modalità di monitoraggio del programma e 

le ipotesi di revoca del finanziamento. 
 5  -quater  . La valutazione delle proposte di cui 

al comma 5  -ter   è svolta dall’Alta Commissione di cui 
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all’articolo 1, comma 439, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, che, a tal fine, può avvalersi del supporto tecnico 
delle strutture del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, nonché del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e della Struttura tecnica di missione di cui all’artico-
lo 214 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. L’Alta Com missione opera con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie dispo nibili a legislazione vigente e 
l’avvalimento avviene senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 5  -quinquies  . L’Alta Commissione di cui al com-
ma 5  -quater  , all’esito dell’esame delle proposte presenta-
te, predispone un apposito elenco, contenente le proposte 
ammissibili a finanziamento e il codice unico di progetto 
(CUP) di ciascun intervento, che è approvato con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 
Con il me desimo decreto di cui al primo periodo sono altresì 
definiti i termini per la stipulazione delle convenzioni o degli 
accordi di programma per l’attuazione delle proposte. 

 5  -sexies  . Agli oneri derivanti dai commi da 5  -bis   a 
5  -quinquies  , pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispon dente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 241, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. 

 5  -septies  . In ottemperanza alla direttiva del Presi-
dente del Consi glio dei ministri del 7 dicembre 2021 per 
l’adeguamento delle decisioni di investimento pubblico ai 
princìpi di coerenza e compatibilità con il raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile, il Commissario stra-
ordinario di cui all’articolo 4, comma 12  -octies  , del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, promuove, d’intesa con 
il comune di Genova, la regione Liguria, il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e la Rete ferrovia-
ria italiana s.p.a., nell’ambito del Progetto unico previsto dal 
comma 12  -septies   del medesimo articolo 4, la realizzazione 
di un progetto integrato di riqualificazione e rigenerazione 
urbana delle aree del comune di Genova, interessate dal 
progetto ferroviario “Potenzia mento Genova-Campasso” di 
cui al medesimo comma 12  -septies  , de nominato “Progetto 
di riqualificazione e rigenerazione urbana per Genova”, fi-
nalizzato ad una maggiore sostenibilità ambientale, sociale 
ed economica dell’intervento infrastrutturale ferroviario e a 
realizzare un miglioramento del contesto urbano. 

 5  -octies  . Per le finalità di cui al comma 5  -septies   è 
autorizzata in favore della Rete ferroviaria italiana s.p.a. la 
spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 
e 2024, di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 
e 2026 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029. 

 5  -novies  . Entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, il 
Commissario straordinario nominato ai sensi dell’articolo 4, 
comma 12  -octies  , del citato decreto-legge n. 32 del 2019, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 55 del 2019, 
il comune di Genova, la regione Liguria, il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e la Rete ferroviaria 
italiana s.p.a. provvedono a definire, mediante la sottoscri-
zione di un’apposita convenzione e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, le attività necessarie 

per assicurare la tempestiva realizza zione degli interventi e 
delle opere del Progetto di riqualificazione e rigenerazione 
urbana per Genova di cui al comma 5  -septies  , ferma re-
stando l’attribuzione al comune di Genova delle funzioni di 
soggetto attuatore delle opere e degli interventi inseriti nel 
predetto Progetto di riqualificazione. 

 5  -decies  . Agli oneri derivanti dai commi da 5  -septies   
a 5  -novies   , pari a complessivi 89 milioni di euro, si provvede:  

   a)   quanto a 3 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2024, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 47, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   b)   quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026 e a 20 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2027 al 2029, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 6, 
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130»; 

 alla rubrica, le parole: «di particolare complessità o» 
sono soppresse. 

  All’articolo 12:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «della Commissione 
tecnica VIA e Commissione PNRR-PNIEC» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «della Com missione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale VIA e VAS e della Commissione 
tecnica PNRR-PNIEC» e le parole: «1,5 milioni di euro an-
nui» sono sostituite dalle seguenti: «8 milioni di euro annui»; 

 al secondo periodo, le parole: «1,5 milioni di euro 
annui» sono sostituite dalle seguenti: «8 milioni di euro an-
nui» e dopo le parole: «a decorrere dall’anno 2022» è inseri-
to il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Nell’ambito delle esigenze connesse ai com-

plessivi adem pimenti riferiti al PNRR e al fine di accele-
rare le procedure di individuazione degli aventi diritto, di 
assegnazione e di erogazione delle risorse del Fondo di cui 
all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, assicurando altresì il necessario supporto alle 
ammini strazioni centrali e locali e una costante verifica sullo 
stato di attua zione delle procedure di gara per gli interventi 
ammissibili a finan ziamento ai sensi del citato articolo 26, 
comma 7, il Ministero dell’e conomia e delle finanze è au-
torizzato ad istituire, per le esigenze del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, due posizioni dirigenziali 
di livello non generale. Alla copertura delle predette due 
posizioni dirigenziali di livello non generale si provvede at-
traverso l’indizione di concorsi pubblici o anche, per il trien-
nio 2022-2024, in deroga alle percentuali stabilite dall’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 

 1  -ter  . Per le medesime finalità di cui al comma 1  -
bis  , il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali 
e nei limiti della vigente dotazione organica, un contingente 
di personale non dirigenziale pari a 10 unità, da inqua drare 
nell’Area III, posizione economica F1. Il reclutamento del 
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sud detto contingente di personale è effettuato, senza il previo 
svolgimento delle previste procedure di mobilità, attraverso 
l’indizione di procedure concorsuali pubbliche o mediante 
scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici. 

 1  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione dei 
commi 1  -bis   e 1  -ter  , pari ad euro 320.557 per l’anno 2022 
e ad euro 769.336 a decorrere dall’anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente ridu zione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di 
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 1  -quinquies  . All’articolo 8, comma 2, ultimo pe-
riodo, e comma 5, secondo periodo, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, la parola: “provvedimento” è sostituita 
dalla seguente: “parere”. 

 1  -sexies  . Anche al fine di garantire il supporto alle 
amministrazioni locali titolari di interventi del PNRR per 
gli adempimenti di monito raggio, controllo e rendiconta-
zione dei finanziamenti destinati all’at tuazione degli stessi, 
con particolare riferimento al controllo sul divieto di doppio 
finanziamento e sui conflitti d’interesse nonché all’espleta-
mento dei controlli antimafia previsti dalla normativa vigen-
te, il Mi nistero dell’interno e il Ministero dell’economia e 
delle finanze in relazione alle rispettive competenze sono 
autorizzati, per il biennio 2022-2023, a reclutare con contrat-
to di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta 
alle vigenti facoltà assunzionali, nei limiti della vigente do-
tazione organica, un contingente di 700 unità di personale 
da inquadrare nell’Area III, posizione economica F1, di cui 
400 unità per le esigenze del Ministero dell’interno, e in par-
ticolare delle prefetture-uffici territoriali del Governo, e 300 
unità per le esigenze del Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, e in particolare delle ragionerie territoriali 
dello Stato, senza il previo svolgimento delle procedure di 
mobilità, mediante l’indizione di appo site procedure concor-
suali pubbliche o lo scorrimento delle vigenti graduatorie di 
concorsi pubblici. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 
2.624.475 per l’anno 2022 e di euro 31.493.700 a decorrere 
dall’anno 2023. 

 1  -septies  . Il Ministero dell’interno e il Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato stipulano un apposito protocollo 
d’intesa per definire l’attività di collaborazione destinata alle 
finalità di cui al comma 1  -sexies  , anche attraverso la costi-
tuzione di presìdi territoriali unitari tra le prefetture-uffici 
territoriali del Governo e le ragionerie territoriali dello Stato. 

 1  -octies  . Per la corresponsione al personale non 
dirigenziale da reclutare ai sensi del comma 1  -sexies   dei 
compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario, 
è autorizzata la spesa di euro 1.000.000 a decorrere dall’an-
no 2023, di cui euro 500.000 per le esigenze del Ministero 
dell’interno ed euro 500.000 per le esigenze del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato. 

 1  -novies  . Agli oneri di cui ai commi 1  -sexies   e 
1  -octies  , pari a euro 2.624.475 per l’anno 2022 e a euro 
32.493.700 annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede 

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di 
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando, 
quanto a 1.449.364 euro per l’anno 2022 e a 17.892.368 euro 
annui a decorrere dall’anno 2023, l’accan tonamento relati-
vo al Ministero dell’interno e, quanto a 1.175.111 euro per 
l’anno 2022 e a 14.601.332 euro annui a decorrere dall’anno 
2023, l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 1  -decies   . All’articolo 6 del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, dopo le parole: “I comandi o 
distacchi” sono inserite le seguenti: “del personale non 
dirigenziale”; 

   b)   al comma 3, primo periodo, le parole: “per il 
personale non dirigenziale” sono soppresse». 

  Dopo l’articolo 12 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 12  -bis      (Accelerazione dei giudizi amministrativi 

in materia di PNRR). —    1. Al fine di consentire il rispetto 
dei termini previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), qualora risulti, anche sulla base di quanto rappre-
sentato dalle amministrazioni o dalle altre parti del giudizio, 
che il ricorso ha ad oggetto qualsiasi procedura ammini-
strativa che riguardi interventi finanziati in tutto o in parte 
con le risorse previste dal PNRR, in caso di accoglimento 
dell’istanza cautelare, il tribunale amministrativo regiona-
le, con la medesima ordinanza, fissa la data di discussione 
del merito alla prima udienza successiva alla scadenza del 
termine di trenta giorni dalla data di deposito dell’ordinan-
za, disponendo altresì il deposito dei documenti necessari 
e l’acquisizione delle eventuali altre prove occorrenti. In 
caso di rigetto dell’istanza cautelare da parte del tribunale 
amministrativo regionale, ove il Consiglio di Stato riformi 
l’ordinanza di primo grado, la pronuncia di appello è tra-
smessa al tribunale amministrativo regio nale per la fissazio-
ne dell’udienza di merito. In tale ipotesi, si applica il primo 
periodo del presente comma e il termine di trenta giorni de-
corre dalla data di ricevimento dell’ordinanza da parte della 
segre teria del tribunale amministrativo regionale, che ne dà 
avviso alle parti. Nel caso in cui l’udienza di merito non si 
svolga entro i termini previsti dal presente comma, la misura 
cautelare perde efficacia, anche qualora sia diretta a deter-
minare un nuovo esercizio del potere da parte della pubblica 
amministrazione. 

 2. Nella decisione cautelare e nel provvedimen-
to di fissazione dell’udienza di merito, il giudice motiva 
espressamente sulla compati bilità della misura e della data 
dell’udienza con il rispetto dei termini previsti dal PNRR. 

 3. Le pubbliche amministrazioni sono tenute a rap-
presentare che il ricorso ha ad oggetto una procedura am-
ministrativa che riguarda interventi finanziati in tutto o in 
parte con le risorse previste dal PNRR. 

 4. Sono parti necessarie dei giudizi disciplinati dal 
presente articolo le amministrazioni centrali titolari degli 
interventi previsti nel PNRR, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 4, lettera   l)  , del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 



—  18  —

Supplemento ordinario n. 29/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 1825-8-2022

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, per le quali si osservano le disposizioni delle leggi 
speciali che prescrivono la notificazione presso gli uffici 
dell’Avvocatura dello Stato. Si applica l’articolo 49 del 
codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 5. Ai procedimenti disciplinati dal presente articolo 
si applicano, in ogni caso, gli articoli 119, comma 2, e 
120, comma 9, del codice del processo amministrativo, 
di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche nei giudizi di appello, revocazione e opposizione 
di terzo. 

  7. All’articolo 48, comma 4, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   dopo le parole: “di cui al comma 1” sono in-
serite le seguenti: “e nei giudizi che riguardano le pro-
cedure di progettazione, autoriz zazione, approvazione 
e realizzazione delle opere finanziate in tutto o in parte 
con le risorse previste dal PNRR e le relative attività di 
espropriazione, occupazione e asservimento, nonché in 
qualsiasi pro cedura amministrativa che riguardi interven-
ti finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal 
PNRR”; 

   b)   dopo le parole: “al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104.” sono aggiunte le seguenti: “In sede di pro-
nuncia del provvedimento cautelare si tiene conto della 
coerenza della misura adottata con la realizzazione degli 
obiettivi e il rispetto dei tempi di attuazione del PNRR”. 

 8. Nelle ipotesi in cui, prima della data dell’8 luglio 
2022, la misura cautelare sia già stata concessa, qualora 
il ricorso abbia ad oggetto qualsiasi procedura ammini-
strativa che riguardi opere o interventi finanziati in tut-
to o in parte con le risorse previste dal PNRR, l’udienza 
per la discussione del merito è anticipata d’ufficio entro 
il termine di cui al comma 1. In tale ipotesi si applicano 
le ulteriori disposizioni contenute nel presente articolo. 

 Art. 12  -ter      (Disposizioni urgenti in materia di fun-
zionamento del comitato di monitoraggio di cui all’ar-
ticolo 1  -bis  , comma 7, del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56). —    1. All’articolo 1  -bis  , comma 7, del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, dopo le 
parole: “Ministero della difesa,” sono inserite le seguenti: 
“del Ministero dell’interno,”. 

 Art. 12  -quater      (Misure urgenti per le infrastrutture 
culturali). —    1. L’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 183, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, è incrementata, per l’anno 2022, di 15 
milioni di euro. Alla copertura degli oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 183, comma 2, del medesimo 
decreto-legge. 

 Art. 12  -quinquies      (Clausola di salvaguardia). 
—    1. Le disposizioni del presente decreto si applicano 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione». 

 All’allegato 1, dopo le parole: «(Articolo 9, com-
ma 2)» sono inserite le seguenti: «Importi in milioni di 
euro».   
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dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico    GIO-
VANNINI    e dal Ministro dell’economia e delle finanze Daniele    FRANCO    
(Governo    DRAGHI   -I) il 16 giugno 2022. 

 Assegnato alla 8ª Commissione (Lavori pubblici, comunicazioni), 
in sede referente, il 17 giugno 2022, con i pareri delle commissioni 1ª 
(Affari costituzionali), 2ª (Giustizia), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio), 6ª (Fi-
nanze e tesoro), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 10ª (Industria, 
commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato, previdenza socia-
le), 12ª (Igiene e sanità), 13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14ª 
(Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni regionali 

 Esaminato dalla 8ª Commissione (Lavori pubblici, comunicazio-
ni), in sede referente, il 21 e il 29 giugno 2022; il 5, il 7, il 12, il 20, il 
26 e il 27 luglio 2022. 

 Esaminato in Aula e approvato il 28 luglio 2022. 
  Camera dei deputati      (atto n. 3702):   

 Assegnato alle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici) e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), in sede re-
ferente, il 29 luglio 2022, con i pareri del Comitato per la legislazio-
ne e delle Commissioni I (Affari Costituzionali, della Presidenza del 
Consiglio e Interni), II (Giustizia), IV (Difesa), V (Bilancio, tesoro e 
programmazione), VI Finanze, VII (Cultura, scienza e istruzione), X 
(Attività produttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e pri-
vato), XII Affari sociali, XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici) e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), in sede re-
ferente, il 29 luglio 2022. 

 Esaminato in Aula il 1° agosto 2022 e approvato definitivamente 
il 3 agosto 2022.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 139 del 16 giugno 2022. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questo stesso S.O.   
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